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ULTIME 1 Uni tà NOTIZIE 
IN UNA SOLENNE CERIMONIA NELLA SALA SVERDLOV 

Il Premio Stalin per la pace 
consegnato a Pietro Menni 

Il premio - dichiara Nenni - è un riconoscimento della parte impor
tante avuta dal popolo italiano nel movimento mondiale della pace 

' MOSCA, 11. — L'on. P i e t io Ncn-
ni e stato insignito oggi del Pre
mio Stalm per la pace, per l'opera 
da lui svolta per il rafforzamento 
rfella pace internazionale. Alla ce-
i.monia, svoltasi nella Sa laSverd-
lovtk del Cremlino, hanno assistito 
numerose personalità sovietiche e 
straniere, tra cui gli scrittori Fa-
dcev ed Ehrenburg. 

Ringraziando per il conferimen
to de l Premio. Nenni ha pronu.n-
c ato un breve discordo, nel quale 
ha dichiarato tra l'altro: .<Le v o 
stre parole tanto affettuose per i! 
popolo italiano e per me, vanno d i 
ritte al mio cuore, a quello dei miei 
i-nmpagni presenti all'odierna ce
rimonia, alla parte del popolo ita
liano che spiritualmente vi assiste. 
Per i milioni d i miei connazionali 
ohe att ivamente partecipano alla 
difesa del la pace, l 'assegnazione ad 
un italiano del premio internnzin-
• ;tle per il consol idamento della 
••* e, intitolato a\ nome del vostro 

Pietro Nenni 

Grande capo Giuseppe Stalin, è 
qualcosa d i più di un onore, è un 
segno di riconoscimento per le lot
te compiute, è un impegno per 
quelle che ci attendono nel prossi
mo domani ». , 

Nenni ha quindi sottolineato che 
« il mot ivo principale che può aver
mi designato alla vostra affettuosa 
attenzione, e che mi concerne sol
tanto indirettamente, è la parte 
'mportantc che il popolo italiano 
ha avuto, ed ha, nel movimento 
mondiale per la pace e nelle con
crete iniziative prese dai partigia
ni de l la pace contro la minaccia 
di nuove guerre, dalla petizione di 
Stoccolma per l'interdizione della 
bomba atomica, fino alla petizione 
per un patto di pace tra i cinque 
grandi, sottoscritto da 16 milioni di 
italiani. S e cosi è, s ignor Presiden
te — ha aggiunto Nenni — se tali 

tono ' i motivi della distinzione in
ternazionale che oggi mi v iene 
conferita permetterti allora di d: 
re, da questa altissima tribuna, e h ; 
l'opera alla quale ci siamo e mi 
sono accinto è appena agli inizi, 
e nulla, e nessuno, qualunque co 
sa possa avvenire , ci impedirà di 
portarla a termine . . . 

.< I tempi sono assai cambiati dal 
1945 — ha quindi dichiarato N e n 
ni — quando all'indomani del la 
vittoria contro i nazi-fascisti, al la 
quale l 'Unione Sovietica aveva da 
to un contributo decisivo, l'oriz
zonte delle relazioni internazionali 
tra gli Stati e i popoli, parava 
rgombro di ostacoli e di preoccu
pazioni. A quell'epoca ri poteva 
credere che anche i gruppi d ir i 
genti del mio Paese, c o n e g g e n d o 
antichi e recenti errori, dal popolo 
pagati a prezzo di sangue e di inau
dite miserie, fossero decisi a ricer
care fuori di ogni alleanza militare 
e nel la pace con tutti » popoli, le 
condizioni della sicuezza italiana. 
Noo è però mutato il nostro e mio 
sentimento, né quello del popolo 
italiano, il quale trae dalla sua 
storia dolorosa, e dal le sue tragi
che e amare esperienze, l 'ammoni
mento a tenersi lontano dalle c o m 
petizioni imperialistiche ed a vo l 
gersi con fiducia verso tutti gli «li
tri popoli per insieme edificare la 
pace »,. 

" I tempi sono mutati, e dal 
1947 ad oggi i paesi capitalistici 
dell'occidente, e con casi purtrop
po l'occasionale maggioranza par
lamentare del mio paese, si sono 
lasciati trascinare ad un comple
to capovolgimento della politica 
fondata .sulla nozione della pace 
indivisibile e della sicurezza col
lettiva, nell 'ambito della organiz
zazione unitaria di tutte l e na
zioni. Dopo il Patto atlantico, a l 
tre tappe pericolone sono state 
superate lungo la via che conduce 
alla frattura irreparabile del inon
do; ult imi, in ordine del tempo, 
i patti di San Francisco e di Bonn, 
i quali non segnano soltanto un 
mostruoso rovesciamento delle a l 
leanze americane, ma creano ne l 
l'Asia e nel cuore d'Europa un 
pericolo attuale di guerra ••. 

« In verità, signor Presidente e 
cari amici, quanto succede a p o 
chi anni dalla più terribile de l l e 
guerre, al lorché gli uomini a le 
cose, qui in Russia come in Ita
lia, gridano ancora vendetta con
tro i criminali autori della 'secon
da conflagrazione mondiale ci in
durrebbe a disperare del l 'umani
tà: se mentre la situazione obbiet
tiva del mondo tende ad aggra
varsi. non si consolida.-so e c e 
mentasse il muro del le energie 
popolari ed intellettuali, unite 
nella difesa della pace >•. 

« Codesta constatazione ha per
messo alla sessione .straordinaria 
del Con.siglio mondiale della pace 
di chiudersi pochi sdorai or sono 
con una affermazione di serenità 
e un messaegio di fiducia, impli-

1 citi, e l'altro, nella decisione pre

sa di convocare a Vienna per il 
prossimo dicembre, un grande 
congresso dei pupu'n per ìa pace 

• Lavorare alla rinascita di una 
co;>ì bella e utile iniziativi . Vin 
cere le opposizioni, dissipare gli 
equivoci, smascherare le menzo
gne che ad essa si oppongono; 
guadagnare alla causa della pace 
ancora milioni dei nostri conna 
zionali; concorrere nel medesimo 
tempo, e per lo stesso fine, a ren
dere .sempre più fiduciose le re
lazioni del popolo italiano col po
polo sovietico, tali s.mo i 11117/1 
che abbiamo, i miei amici ed io, 
per dimostrare a voi la nostra ri
conoscenza ". 

" Sono impegni, signor Presiden
te e cari amici — ha concluso 
Nenni — che io pusso assumere 
con tranquilla coscienza, giacché 
essi scaturiscono dalla mia respon
sabilità di italiano e di socialista, 
dalla mia esperienza di militante 
della classe operaia, ed anche dal 
suo dolore di padre duramente 
colpito dalla guerra. Sono impegni 
che tanto più facilmente i miei 
amici ed io possiamo sottoscrivere 
giacché li assumiamo a Mosca, 
cioè in un paese che tutto deve 
alla paco e tutto attende dalla 
pace, e in nome del popolo ita
liano per 1! quale, fuori della pa
ce, non ci sarebbe speranza di ì c -
surrczione •. 

APPELLO PER U M 8ERMANIA UNITA 
La t e u l o n e di Berl ino de l Consiglio mondia

le «Iella pace ha rivolto 11 tegnente appello ai 
Rovernl delle Quattro Potenze ed a tutti I popoli: 

« A sette anni dalla distruttone del regime 
hitleriano non è ancora stato concluso un trat
tato di pace con l a Germania» . 

«Interpretando l e aspirazioni di milioni di 
uomini e di donne di tutto II mondo, il Consistilo 
mondiale della pace si rivolge ai governi delle 
quattro grandi Potenze — Stati Uniti, Gran Bre
tagna, Francia e Unione Sovietica — che con 
l'accordo di Potsdam si sono assunte specifiche 
responsabilità per la pacifica sistemazione del 
problema tedesco. II Consiglio mondiale della 
pace dlcr loro che e venuto il momento di as 
sumersi queste rcspoaaabilltt ctiuiidcUmenit- r 
collettivamente » 

«In assoluta contraddizione con questo dove
re, gli arcordl separati conclusi a Bonn e a 
l'arici il 2G e il 27 maggio hanno portato ad un 
regolamento unilaterale di questa questione. 
Questi accordi implicano la resurrezione del 
militarismo e del fascismo, approfondiscono la 
divisione della Germania e dell'Europa e crea
no ostacoli a tutti gli sforzi effettivi per la 
realizzazione del disarmo generale. I popoli san
no bene che, senza la ferma determinazione di 
ra^Riungere un accordo negoziato, sorge il pe
ritolo di guerra. Il Consìglio mondiale della 
pare ritiene che la decisione migliore è di in
dire immediatamente una conferenza d e l l e 
iimittro Potenze allo scopo di prendere tutte le 
misure per una parifica soluzione del problema 
tedesco ». 

« Ksso ritiene che la decisione migliore per 
eli stessi tedeschi e di raggiungere la loro unità 
indipendentemente, mediante libere elezioni, e 
(ormare un governo che concluda un trattato 
di pace con tutti gli stati contro ì quali ha 
combattuto la Germania hitleriana. Questo trat
talo dovrà riconoscere la sovranità dì una 
Germania unita democratica, indipendente e 
parifica ». 

« Questo trattato, con il quale la Germania si 
impegnerà a non entrare in nessuna coalizione 
militare, definirà le condizioni e i termini per 
l'evacuazione delle truppe straniere di occupa

zione. Ksso contribuirà anche a permettere agli 
stessi popoli di Europa di decidere dei loro de
stini nel la sicurezza, nel la cooperazione e nel 
rispetto per la loro Indipendenza». 

« N e l momento stesso in cui si rivolge ai go
verni del le quattro grandi Potenze, il Consi
glio mondiale della pace si rivolge anche ai po
poli di tutti t paesi. Esso saluta il grande mo
vimento di opinione pubblica e le diverse rea
zioni che si sviluppano, nonostante le frontiere 
e le differenze di idee e di convinzioni, contro 
il pericolo che risulterebbe dalla ratifica e dal
l'applicazione degli accordi di Bonn e di Parigi. 
Esso assicura, i l suo appoggio a d i uomini e alle 
donne vigili e coraggiose, che in. tutti i paesi, 
compresa la Germania, manifestano il desiderio 
di unire 1 loro sforzi per respingere il pericolo 
e chiedono un rendiconto ai loro governanti, ca
pi e membri di parlamento, che si sono pre
si la responsabilità della ratifica di questi 
trattati » 

Il Consiglio mondiale della pace dichiara so 
lennemente che è necessaria la cooperazione 
fra tutti i Popoli per l'immediato sviluppo dì 
un'azione effettiva. Esso fa appello ai sindacati, 
alle organizzazioni di partito, alle chiese, in 
modo particolare in Germania, Gran Bretagna. 
Francia, Italia, Scandinavia e in tutti i paesi 
che confinano con la Germania; fa appello 
alle giovani generazioni, il futuro delle quali 
sarebbe per sempre rovinato dalla guerra. Esso 
fa appello a tutti quell i che si rendono conto 
del pericolo che minaccia le case di tutte le 
persone del mondo, tutti quelli che sentono che 
il disastro non e inevitabile e che la gravità del 
momento presente richiede la più grande fede 
nella capacità dei popoli di conseguire un ac
cordo e di trovare le forme per un'azione 
congiunta ». 

« Unendo tutte le loro forze, nei prossimi mesi 
i popoli riusciranno a impedire la ratifica degli 
aciordi separati ad ottenere la convocatone di 
una conferenza delle quattro grandi Potenze. 
in modo che essa possa conseguire una siste
mazione pacìfica, in conformità con «li interessi 
della propria sicurezza ed anche con gli in
teressi nazionali del popolo tedesco ». 

NUOVO GRAVE ATTENTATO DEL GENERALE CLARK ALLA PACE 

Selvaggio bombardamento americano 
sul martorialo abitalo di Phyongyang 

Centinaia «li civili sono stati massacrati — 1.700 bombe e raffiche (li mitraglia sulle case — Un 
piano per la soluzione «lei problema dei prigionieri illustrato dall'India alla Gran Bretagna 

LA SEDUTA ALLA CAMERA 

Intervento di Grifone 
siila proprietà contadina 

PAN MUN JOM, 11. — Una nuo
va e gravissima provocazione mi
litate è stata attuata oggi dagli in
vasori americani, con una larghezza 
di mezzi non inferiore a quella 
spiegata nel le incursioni al confine 
cinese. Phyongyang ed altre paci
fiche città del la Corea settentrio
nale sono fftate oggetto dell'attacco. 
nel corso del quale 300 apparecchi 
americani, australiani e inglesi 
hanno rovesciato sull'abitato ton
nellate di bombe. 

In proposito, radio Phyon-'yangf 
na emesso il seguente comunicato-

.. L'11 luglio mattina, bombardie
ri a reazione o caccia americani 
hanno coniDiuto un'altra barbara 
incursione sui quartieri abitati di 
Phvonsvani: e sui suoi dintorni. 

Pei un'ora e m e n u - dal le 10 a l l e . a l l e polititi proteste dei oopoli di 
tutti i pae?i coutil , la guerra in 
Corea. Ma OSM temoi.o la pace 
in Corea, che a s s o l e r e b b e un col
po mortale ai loro profitti di guer
ra ed &ì loro piani per i:-: nuovo 
conflitto mondiale. I popoli della 
Corea e della Cina hanno denun
ciato gli intrighi del nemico, di
retti a silurare i ticgo/.kiti. Essi 
eserciteranno srn-'dc vimlanza e 
continueranno la loro lotta tenace 
e decisa, per una •soluzione nari-
fica del problema corcano, su basi 
giuste p ragionevoli •• 

LA RISPOSTA OCCIDENTALE ALLE PROFOSTE DELL' U.R.S.S. 

Aspre critiche alla nota 
da tutta la stampa francese 
Perfino il " Figaro " insoddisfatto - « L'intervento dì Adenauer ha messo il catenaccio a 
una porta chiusa » - Fiera risposta de " Le Monde " ad un ingiurioso giudizio di « Ike » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 11. — La risposta occi
dentale a l l e importanti e reiterate 
proposte sovietiche p e r la soluzio
ne pacifica de l problema tedesco, 
è stata accolta a Parigi con riserve 
e crit iche molto aperte , che espri 
mono un malcontento generale. 
Mai, s ino ad oggi, a t to diplomatico 
delle potenze at lantiche aveva in 
contrato un'atmosfera altrettanto 
ostile. In tutto i l coro del la s tam
pa parigina, non una sola v o c e si 
è levata per manifestare approva
zione a l testo cosi faticosamente 
elaborato de i «• tre ». 

Anche u n giornale, che rappre-
. senta oggi l'ala estrema del la rea
zione francese, Le Figaro, trova 
troppo « v a g h e » l e proposte occi
dentali . e commenta: « Come ac
coglierà Mosca questa offerta, for
mulata. a quanto pare, a fior di 
lebbra? N o n si p u ò certo predire 
che i l Cremlino la respingerà pu
ramente e semplicemente. Ma b i 
sogna pure riconoscere che non si 
è fatto d i tutto per non prestare 
il fianco al le s u e crit iche». 

he Figaro non analizza in modo 
molto approfondito l e responsabili 

rendevolezza dei governi di Pari
gi e di Londra. 

La reazione al palese .cabotaggio 
di negoziati che non è stato anco
ra possibile aprire, si fonde nella 
opinione pubblica francese con 
molti altri motivi di malcontento, 
d'ordine internazionale ma di or i 
gine esclusivamente americana. La 
candidatura di Eisenhowcr alla 
presidenza degli Stati Uniti come 
esponente del partito repubblicano 
non incontra in Francia nessuna 
simpatia. Il generale si è permesso 
dì dichiarare d u e giorni fa che 
« l a fibra morale dei franee«i «i 
disintegra ». perchè <• essi sono per 
il 50 p e r cerno agnostici o atei 
giudizio che ricalca uno dei temi 
più cari ai razzisti di Radio B e r 
l ino durante la guerra, e che non 
poteva certo apparire a Parigi co 
m e lusinghiero o am'chevole . 

Diversi giornali hanno trovato 
accenti di fierezza per rispondere 
al generale . 

Valga l 'esempio de Le Monde 
che. in un corsivo mol to pungente 
dovuto alla penna di uno de i suoi 
più brillanti giornalisti, scrive, og
gi: « P e r quanto corta s ia la mia 

tà C o m e l a maggior parte del la l m e T n 0 r i a , ' i Tni*'i ricordi risalgono 
stampa francese, esso ritiene c h e | a *"» decina di anni fa. Certo a 
l'errore» fondamentale sia stato 9 u e l tempo non s, chiedeva a c o -
quel lo di aver sottoposto il testo 
del la nota ad Adenauer e di aver 
accettato «juindi tutti gli emenda
menti da lui introdotti per accen
tuarne i l carattere negativo. 

S u u n altro giornale governativo, 
Trance Strir, Pert inax riferisce con 
amarezza i l seguente commento di 
un diplomatico: - C o n t r o l e possi
bilità d i negoziare con la Russia 
sovietica, il cancell iere Adenauer 
•i e ingegnato d i mettere un ca 
tenaecio a u n porta che era già 
abbastanza chiusa» . 

La stessa intonazione, con ac
centi dj p i ù esplicita condanna e 
di maggiore irritazione, t o m a sul
la maggior parte degl i altri quo
tidiani, daTTH-ananité a Le Monde, 
ée Combat a Frane Tiretir. 

Divers i giornali non nascondono 
che, s e i l s i luro lanciato da A d e 
nauer contro ogni progetto serio 
di trattative a quattro, ha potuto 
toccare il legno, ciò è dovuto allo 
appoggio che il Cancelliere di 
Bonn ha trovato nella diplomazia 
america*»» • alla troppo facile ar-

po parlamentare. alia cui presidenza 
hanno eletto Edrnond Barra eh in 

Barrarti!». deputato del Diparti
mento delia Senna, aveva dichiarato 
ai corrispondenti all'inizio di qucs*a 
settimana che -probabilmente Insie
me agli altri ribelli avrebbe evitato 
di tormarc un nuovo partito « per
che quelli esistenti sono già troppi». 

La decisione odierna «ombra tut
tavia Indicare che egli ed I suoi com
pagni ci abbiano ripensato. Il nuovo 
gruppo è stato denominato «Gruppo 
Indipendente d'Azione Repubblica
na e Sociale * 

I ribelli, che ora In tutto sono 2R. 
lasciarono il partito di De Gaulle. 
guidati da Barrachin. dopo che il 
generale aveva tentato di imporre 
una ferrea disciplina di partito nel
le votazioni nelle questioni più im
portanti esaminate daTAsscmbica 
Naziona'e 

11,30 ain. — i pirati americani d e i 
l'aria hanno sottoposto la città ad 
un intenso bombardamento ed al 
fuoco delle mitragliatrici e dei can
noni razzo. I 300 aerei americani 
che hanno preso parte all' incur
sione limino sganciato più di U700 
bombe sulla città pacifica, priva di 
nbit ttivi militari • 

•• I punti dell'aria, volando ad 
un'altitudine di alcune centinaia di 

! metri, hanno sparato con le mitra-
v;!iatrici ed ì cannoni razzo contro 
le case. Centinaia di civili sono ri
masti ucc si e feriti, tra cui donno. 
bambini e vecchi •• 

D-eci appa:cechi americani sono 
'•tati abbattuti nel ciclo della città 
ed altri sette nel cielo del le regio
ni costiere. Altri -"ci apparecchi 
erano stati abbattuti ed altri tre 
natinegiiiati ieri. 

Come il comun'eato corea: •> i:-
!cva. la criminaV incursione ion 
trova alcuna 'jiustilicaziono mili
tare. Ni» ch iar irono il semo. Ci>n 
cm'.-mo di?aii:>to>o. i corrispondor.t. 
: in ricar.i. ri l ivurdn. come fa l'AP. 
che . esso ha intc*» esercitare una 
oiù va«ta prensione *uU\'.fftnmcni<-
ilcl'e lrnt'ativc armiMi/'-ih 

Solo 24 ore prima." un comuni
cato del Quartier Generali ame
ricano aveva informato chi il i»o-
neralc Vati Flcet. comandante drl 
corpo di spedizione ;:i Corca. Ivi 
ricevuti) l'ordine di rinunciate 
a tutte le «tic attività per concen
trare ogni sforzo • in una a/ ione 
militare a fondo -: Clark prean
nuncio cosi, mentre a Pan Mun 
Jom si delinca con chiarezza la 
possibilità di superare l'ultimo 
ostacolo ver-o l'armistìzio. nuove 
offensive, nuove inutili stragi, nuo
vi episodi dell'infausta • politica 
di forza -. 

All'annuncio del selvaggio attac
co su Phyongyansi. radio Pechino 
ha fatto s-eguire oggi U;j commen
to del Je» Min Jih Pan. il quale 
cosi si esprime a proposito del 
nuovo anno di trattative, apertosi 
ieri: 

» Gli avvenimenti dell'anno 'cor
s o mostrano che gli aggressori 
americani non vogl iono la pace. 
Gli americani fono stati costretti 
a iniziare l e trattative per l'armi
stizio in sesuito al!" loro «confit-

Un piano indiano 
per il rimpatrio dei prigionieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 11. — Di ritorno da 
Nuova Dchli . l'alti» c o m m i n a n o 
indiano Kri*han Minon ha avuto 
stamane un hnmo colloquio col 
ministro Lloyd Mill'opcra di me
diazione che l'Inghilterra ha sol
lecitato dall'India pei la conclu
sione del la tregua in Corea. 

Parlando ad un gruppo dj gior-
( t.alisti inglesi e stranieri, dopo il 
j ilo colloquio col sostituto ili Eden, 
'iMeiioii non ha voluto d eh in rare 
ufficialmenti che esiste, da parte 
del governo di Nuova Dehli. una 
attività di mediazione, ma lo ha 
Miimc.'-.-o m mròo md»retto, con
fermando di aver pai lato, ucll-i 
Mia visita di due fiiorni nella ca
pitale indiana, oltre che c<>n Xohru. 
con l'ambasciatore doU'Iivìia a Pe
chino. Panikkar. e dichiarandosi 
fermamente convinto che • la Cina 
desidera solo v ivere in pace coi 
suoi vicini e con l'occidente •>. 

L'alto commissario avrebbe ri
ferito a Lloyd circa le c o n v e n 
zioni avute da Panikkar a l'echino 
Col ministro des i : esteri cinese Cui 
En-lai e e :rca il piano che. >ul*a 
base di e=se il sovcrno i".d'ano 
avrebbe formulato per risolvere le 
Questioni •orelnrrnp.ri e per ren
dere ouindi Dr—«;hilc- la conclusio
ne del la trecua m Corea 

Secondo alcune fonti ufficiose, il 
piano dell 'India prevederebbe d» 
affidare il rimpatrio de: prigionie
ri. sia cinesi che coreani, a m e n -
cani e in5lesi . ad una commissione 
di neutrali formata dall'India s ies 
ta. dalla Polonia, dal'a Cccnslovac-

i ita rea. II rimpatrio .sai ebbe effet
tuato sulla base del la Convenzione 
di Ginevra, partendo cioè dal prin
cipio che tutti i prigionieri, scura 
discriminazione, hanno diritto al 
rimpatrio. 

Questo criterio i onderebbe auto
maticamente nulli i risultati del la 
discriminazione forzata, che gli a-
mericani hanno condotto, partendo 
dal principio opposto 

TI governo inglese avrebbe già 
:lato la sua approvazione di mas
sima al piano indiano, ed esao ver
rebbe ora tenuto in serbo per la 
eventualità sempre più probabile 
che l 'attccgiamentn americano a 
Pan Muti .Ton renda impossibile 
l'accordo •rulla ba^c del le proposte 
•joncihrtive pre>o"tatc da Nnm-ir. 

In tal ca«o l'India si farebbe uf-
neialmente ore- -cntatrice del piano. 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
contro questi provvedimenti di ca
rattere fascista. 

Di Vittorio ha polemizzato quindi 
con la lettera inviatagli 24 ore pri
ma da Pacciardi per giustificare i 
licenziamenti con motivi di natura 
economica. Questi motivi non pos
sono sussistere, ha detto l'oratore, 
se contemporaneamente alle lettere 
di l icenziamento l'amministrazione 
militare ha inviato lettere di as
sunzione ad altri lavoratori. 1 li
cenziamenti, d'altra parte, non sono 
stati neanche discussi con le Com-
miiwioni interne. E ciò è grave per
chè il ministro era obbligato da un 
accordo che egli stesso aveva sot
toscritto, a consultare le Commis
sioni intuì iiu\ 

Non credo, ha esclamato l'ora
tore, che la maggioranza voglia 
avallare un atto così grave che 
implicitamente autorizza gli im
prenditori privati a non rispettare 
le leggi e gli accordi sindacali. 
Pacciardi ha poi negato che si 
tratti di licenziamenti e ha parlato 
di -i non rinnovo » del contratto. 
La questione è puramente formale 
e non ha alcun valore perchè, nel
la sostanza, i 1300 operai sono stati 
gettati sul lastrico. 

La CGIL, ha proseguito Di Vit
torio avviandosi alla conclusione, 
pur costatando che i licenziamenti 
sono stati ordinati per rappresaglia 
politica non intende fare il pro
cesso al le intenzioni di Pacciardi, 
ma vuole offrire al governo la pas
sibilità di comporre pacificamente 
la vertenza. Per questi motivi la 
CGIL chiede: 1) la riassunzione di 
tutti i lavoratori con benemerenze 
patriottiche; 2) la riassunzione di 
tutti i lavoratori i quali abbiano 
una anzianità che dia ad essi il 
diritto di esser passati in ruolo; 
3) la riassunzione e il trasferimen
to nei ruoli transitori per gli a v 
ventizi di tutti gli operai che pos
sano assolvere a funzioni impiega 
tizie; 4) la riassunzione degli ope
rai con grave carico di famiglia e 
privi di altri mezzi di sostenta
mento. La CGIL propone infine che 
invece di l icenziare giovani padri 
di famiglia si favorisca con qualche 
particolare indennità l'andata in 
Pensione con qualche mese di an 
ticipo dei vecchi lavoratori. 

Si tratta, come ognuno può ve 
dere, ha concluso Di Vittorio, di 
proposte giuste, ispirate a principii 
di e lementare umanità. 

La CGIL è comunque disposta a 
discuterle, a trattare. Evitate dun
que di scavare abissi di odio e di 
rancore tra gli italiani. Evitate oi 
dare al popolo la .sensazione che 
vi è un contrasto - tra gli atti del 
governo e la legge morale e 
principi costituzionali. Convinti 
della giustezza della causa dei li 
cenz'ati. noi compiremo fino in 
fondo il nostro dovere servendoci 
di tutti i mezzi consentiti dalla 
Costituzione per difendere 1.300 
lavoratori italiani dalla fame e 
dalla miseria. (Un oppia un» scro-
scifiiitf ha accolto le ult ime parole 
drl comparino Di Vittorio). 

Il problema dei licenziamenti è 
stato toccato anche dall'oratore 
successivo, il m «riarchico CUTTIT-
TA E?li si è dichiarato d'accordo 
con le sinistre nel denunciare la 
inammìssibitita di rappresaglie po
litiche contro lavoratori colpevoli 
di possedere tessere di partiti non 
graditi al governo. Pur sostenendo 
tesi di destra, l'oratore ha affer
mato c h c fino a quando non sa
ranno ripristinate le leggi fasciste 
non potranno considerarsi legitt ime 
le discriminazioni politiche contro 
i lavoratori. 

Finito il discorso di Cuttitta è 
stata chiusa la discussione gene
rale. Anche sul bilancio del la D i -

«fesa — uno dei dicasteri più im

portanti, da l quale dipende in gran 
parte l'orientamento del la politica 
governativa — la maggioranza bn 
completamente taciuto. 

L'ultima parte della seduta e 
stata occupata dal lo svolgimento 
dell'ordine del giorno de l compa
gno ANGELUCCI. Anch'egli si è 
occupato dei licenziamenti degli 
operai della difesa e in particolare 
di quelli ordinati al lo stabil imen
to militare di Bajano. 

Prima de l dibattito sulla Difesa 
la Camera aveva approvato due 
provvedimenti: il primo ratifica il 
decreto sulla composizione de l l e 
Commissioni per gli esami di Sta
to; il secondo delega il governo ad 
enìi'uidie norme sulle tasse di bollo 
e per la pubblicità. Il compagno 
CAVALLARI, a nome de l le s ini
stre, ha rilevato che la delega non 
corrisponde ai principi costituzio
nali, poiché non fissa esattamente 
i limiti entro i quali il governo 
deve agire. 

Nella seduta mattutina di .eri 
la Camera ha esaminato uno "«•., 
disegni di legge che segna • • »1 
progressivo insabbiamento del ti
mido tentativo di riforma agraria: 
la proroga per altri tre anni, con 
alcune modifiche, delle disposizio
ni a favore della piccola proprie
tà contadina scadute il 20 marzo 
scorso. 

La natura della legge è stata il
lustrata da un acuto discorso :lel 
compagno GRIFONE. E-I ha li
bito chiarito che la legge non s : o -
va alla diffusione della piccola pro
prietà contadina, perchè si propo
ne l'obiettivo di incrementare l e 
vendite di terra da parte dei gron
di proprietari e non le assesna-
zioni in base a scorpori. Se TB 
avvantaggeranno quindi solo ì - o n -
tadini ricchi, i kulak, e non la 
grande massa dei senza terra che 
non dispone del danaro per com
prare i fondi. 

TI compagno GRIFONE ha Tatto 
quindi alcune importanti osserva
zioni sulle nuove norme contenute 
nella legge in discussione, d imo
strando come esse rappresentino 
un passo indietro rispetto alla leg
ge precedente. I 1.700 milioni stan
ziati per il finanziamento della pic
cola proprietà sono stati sottratti 
a l capitolo già destinato al la coo
perazione agricola meridionale col
pendo proprio ì contadini più po
veri. La legge stabilisce inoPre 
l'esenzione degli agrari i quali 
vendano terre alla Ca«sa per !a 
niccola proprietà contadina da ogni 
•?v«>ntuaie legge di riforma. !n 
questo modo il governo mira ad 
eseludere da qualsiasi l imitazione 
le proprietà situate ne l le zone 
escluse attualmente dall'azione de l 
le leggi stralcio, zone dove fiori
scono i più grandi agrari e to.sca-
iiì e I grandi proprietari em'l :a-' ; . 

Grifone ha criticato poi un'al'ra 
norma favorevole agli agrari, quel
la che affida al ministro la fa
coltà d: espropriare entro un P-
n v u d' 5.000 ettari i grandi pro-
prio*Qri del l 'Agro romano che non 
ibb :«mo esemiito lavori di bon'.fì-
ra. K questo un successo del le lot-
»e dei contadini dell'Atrro, ma per
chè non rendere automatico ed 
obulicatorìo l'esproprio e non P -
sienderlo a tutto il territorio sot
toposto al le leggi di bonifica? I! 
compasso Grifone, tra gli applau-
;.; del le sinistre, ha concluso an
nunciando che l'Opposizione avreb
be subordinato l'approvazione d e l 
la legge all'occogliinento d.̂ r?I: 

emendamenti tendenti ad e l i m ; " i -
re l e clausole favorevoli s e l : 

agrari 

te militari ed all« eravi perdite, chia. dalla Svezia e dalla Dani-

Affidiamoci al Lussemburgo! 

via a l l ' invasone liberatrice era-!«**««>««*»**<:; già a scuola, dann i l e 
degli aanostici o des ì i atei, e « fascismo, ci insegnavano che i 

ool*cet7icni sono accaniti manaictor 

lui che doveva mettere la sua fi
bra alla prova dì recitare u n cre 
do prima dì offrire la vita. Molti 
dj quei clandestini che aprirono 
la 
no 
tuttavia — quale larghezza di spi 
rito — non hanno protestato quan
do una piccola croce bianca v e n n e 
piantata sul piccolo pezzo d i terra 
in cui riposa, finalmente distesa. 
la loro fibra morale»». 

Stia attento Eiscnhowcr — c o n 
clude il corsivista — se crede d i 
poter evangel izzare la Francia. A l 
tri hanno tentato invano prima di 
lui . ' 

G I U S E P r t ; BOFPA 

Si volerà parlare di assistenza a 
bambini italiani e il Popolo, invece, 
ci invita ad andare in Grecia, O 
perchè mai la Grecia? Per quella 
storiella dei bambini rapiti lag gii 
alai comunisti . Ohibò, i bambini ra
piti sono stati sempre un piatto 
forte delta più stupida propaganda 

I gollisti ribelli 
formano un partito 

PARIGI. 11. — I deputati «ribelli > 
del raggruppamento popolare ***£-
cese ( » P r ) del fcnerale De GauUe 
hanno formato oggi un nuovo gron

di neonati cotti a fuoco lento. 
Quanti illustri oratori democristiani 
poi non sono oggi su quella glo
riosa scìa? Anche Quando da Ha 
poli, nd I9f7. oltre diecimila bam
bini partirono per il nord, ospiti 
presso famiglie emiliane e toscane. 
rarcivescovado partenopeo lanciò 
il paterno grido d'allarme: * Atten
te mamme! Verranno deportati in 
Siberia i rostri pargol i» . E. più 
recentemente, dopo l e alluvioni. 
parroci e attivisti «Le. non fecero 
le stesse precisioni per i bambfwi 
del Polesine e della Calabria? 

Perdoniamo imnqme ai poco ori' 
ginali redattori del Popolo il ri 
chiamo atta Grecia e forniamo» con 
« loro permesso. all'Italia. 

Jl giornale d. e non smentisce la 
convenzione intervenuta tra Com 
missariato della Gioventù Italiana 

e Pontificia Commissione Assisten~ 
za. Tenta però di giustificarla: » Il 
Commissariato, riconoscendo che la 
P.C.A. è l'organizzazione più prepa
rata per svolgere un'attività assi
stenziale cui non sia estranea la 
finalità educativa, si rale per i soli 
periodi estt"ri„. dei personale che 
la P. C. A. metterà a sua disposi
zione ». 

Secondo il Popolo dunque, un 
grande paese civile come VItalia 
non disporrebbe di personale (in
segnanti. assistenti, medici, ecc.) 
capace di dirigere le colonie estive 
per l'infanzia italiana. Una s imile 
denigratoria affermazione cJ «anni 
del nostro paese la si legge sul-
rorgano ufficiale del partito di go
verno, costretto a tentare di giu
stificare il ricorso ad u n ente stra
niero quale la P.C.A. Vergognai 
Dopo s imile effermazione non ci 
menrcigUerebbe di cedere , tra po 
co. l e scuole italiane affidate al le 
cure di qualche ente spagnolo, le 
università dirette da un organismo 
portoghese, gli ospedali gestiti da 
associazioni lussemburghesi! 

partito comuniste tramite vari ma
scheramenti». 

Mascheramenti? Il Partito comu
nista si onora di essere sempre 
stato in prima fila nell'opera assi
stenziale a favore dei figli dei 
lavoratori. 

Conservino pure la loro fiducia 
nella straniera P.C.A. i redattori 
del Popolo; ma non fingano di iono-
rare che esistono in Italia milioni 
e milioni di genitori i quali non 
amano che i toro figli siano in
fluenzati (neanche per il breve pe
riodo delle vacanze es t ice) da edu
catori specializzali neWinsegnare ai 
bambini che il padre, perchè iscritto 
al P.C.1. o al sindacato, è vittima 
del maligno, e la madre, che non 
ha votato per De Gasperi. è un 
serpente ve lenoso. 
• Per oneste famiglie, invece, la 
presenza dei comunisti in quei tali 
organismi democratici è garanzia 
appunto di una educazione sana e 
democratica: ed è loro diritto 
esigere che, come e sancito nella 
Costituzione, lo Stato italiano lasci 
ai cittadini italiani la liberta di 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL SED 

Grandioso sfilala 
per le vie di Berlino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 11. — Pei se: ore. 
.«•en/ci interruzione, il popolo d: 
T-erlino è sfilato o«si in piazza 
Marx-Enne!.-. D:'I'e sedici al'e v e n 
tuno e trenta, oltre un milione di 
persone ha sa'utato i compagni 
t'e''"Uffìcio Polit-co del S.E.D.. i 
delesati dei partiti fratelli, il ge 
nerale Ciuikov. e l'ambasciatore 
Pe-nionov. d'ella commissione s o 
vietica d' controllo, in una del le 
oiù entusiast iche manifestazioni 
che la cnD!.ta'f tedesca abbia mai 
conosciuto. 

Avevamo assistito, sulla piazza 
medesima, alla dimostrazione de! 
Primo Maggio, e già ci avevano 
colpito lo spirito ^levato e l'entu
siasmo. Oggi che su tutti gli stri
scioni fa la eua apparizione la 
grande parola «Soc ia l i smo» , que 
sto sDirito e questo entusiasmo 
erano ancora centuplicati. 

Per primi sono sfilati gli at t iv i 
sti. uomini e donne i quali hanno 
elaborato miglioramenti nel proces
so produttivo o si sono distinti per 
il superamento del le norme. Poi . 
frammista a! popolo la polizia, con 
i suoi diversi reparti maschili e 
femminil i , i distaccamenti del m a 
re. quell i di frontiera e quelli a c 
casermati. A migliaia «i contavano 
gli striscioni inneggianti alla r iu -
nifìcazione e al trattato dì pace, te 
bandiere, i ritratti dei dirigenti del 
movimento operaio internazionale. 

Dopo i giovani sono passati ne l 
la grande piazza gli operai di tut
te le fabbriche di Berl ino P della 
Repubblica, i funzionari dei mini 
steri . i contadini con i trattori e le 
falci, salutate da entusiastici a p 
plausi. sono poi entrate nella piaz
za . l e rappresentanze dei diversi 
quartieri di Berl ino occidentale, da 
Spandau a Charlottenburg. prece
dute da due grandi cartelli rossi: 
« Noi sa lut iamo i! nostro pres iden
te Pieck > ,. « Noi salutiamo il no 
stro governo, il governo della Re 
pubblica Democratica Tedesca *-

Iniziata col sole , la manifestazio
ne è terminata al la luce dei rif let
tori, quando era già «curo. Termi
nata ufficialmente, aggiungiamo, 
perchè a tardissima sera si bal la-

.-.te.s.-o carattere di questa seconda 
conferenza del Partito socialista 
unificato. La seduta di stamane Io 
hrf confermato, con i discorsi dei 
delegati. 

SERGIO SEGRE 

Governo autonomo 
nell'Isola di Hainnn 

PECHINO. Jl- — KuangminjHipao 
riferisce che é stato costituito il go
verno popolare della regione auio-
norra dell'isola di Mainan. nel corso 
di una conferenza di rappresentanti 
de'-le nazionalità Li e Miro, svoltasi 
nella citta di Buyu. nel distretto di 
feduns di quell'isola, da! 23 al 30 
giugno di qiiest'anr.o. Wans» Kuo-
slnsr. un rappresentante deila nazio
nalità Li. è «Jtato nominato oresl-
der.te del governo. 

La Conferenza ha eletto un comi
tato tocale de'-'a Conferenza poìitlco-
con«iultiva de: popolo cinese ed ha 
approvato II plano di lavoro del go
verno autonomo per il «econdo <e-
mestre del 1952. 

La regione autor.oma dell'isola di 
Hainan ha una popolazione di 270 000 
abitanti delle nazionalità Li e iUro 

V 1. duello, nel corso di una eran
de manifestazione celebrativa. Il pre
sidente Wanc Kuo-sing ha pronun
ciato un discorso rilevando che la 
formazione del governo popolare del
le nazionalità Li e Stiro serna una 
nuova vittoria della politica nazio
nale del Partito comunista cinese 

Una frana ostruisce 
la strada statale n. 12 
LUCCA, IL — La acorsa notte cir

ca le ore 23, fungo la strada statale 
n. 12, detta del Brennero, tn località 
Giardinetto, comune di Bagni di 
Lucca, si è treriae&ta una enorme 
frana, per cause non ancora pre
cisate. 
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(continuar, dalla 1. pagina) 

rinunciando ad una posiziono di 
principio contro ogni premio alla 
maggioranza e riducendosi a su
bordinare la loro accettazione alla 
parte del bottino che v iene loro 
riservata «. • 

I dirigenti del la CISL. di cui s o 
no noti i malumori per la lege.e 
antisindacale preparata dal gover
no. hanno dato ieri una chiara, a n 
che s P tardiva, manifestazione de! 
loro disagio nei confronti della s i 
tuazione che si s ta svi luppando ne! 
paese. Il segretario del la C.I.S.L.. 
on. Pastore, in a lcune dichiarazioni 
i l la stampa, ha affermato che l'or
ganizzazione sindacale democri=r'a-
na sì occuperà-nei prossimi giorni 
della situazione « anche in rappor
to alla gravissima crisi che si * 
manifestata nei settori tessile, m e 
talmeccanico. chimico, e de"*abbì-
•zHamento crisi che determina *! 
licenziamento di centinaia di l avo 
ratori e !.-, riduzione d« orario per 
altre migliaia. -L'esame di questa 
i n a z i o n e — ha detto Pastore — ci 
condurrà ad esprimere la nostra opi 
nione su tutta la situazione sociale 
e oolitica. E ' molto strano ad e«em-
ofo — ha aggiunto — c h P i partati 
democratici mostrino tanto inierc?-
samento per i problemi polìtici s n -
terni e per la riforma elettorale, e 
non si accorgano invece di queì'r) 
che non es i to a definire un pericolo 
mortale in questo momento: il cre 
scere oroeress ivo della miseria t. 

Anche la direzione nazionale del 
MSI afferma, in un suo comunicato 
che so lo il sistema proporzionale 
può garantire e una giusta rappre-
eentanza del le varie correnti d i 
opinione del popolo i ta l iano*. I! 
comunicato missino avanza quindi 
alcuni dubbi sulla reale volontà del 
governo e della sua maggioranza 
di far svolgere le elezioni polit iche 
entro i termini fìssati dalla Costi
tuzione. 

pitrmo iNfiiao 
Piero eternanti — y i i ' i t i i fo^y resp 
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II Popolo ci fa poi «opere di «u-laccofiere « citi affidare rpropHl v a a n c o r a **» t u t t e le strade. Una 
frire, per suo conto, molta più fi-lfigH. Anche solo per qualche setti-1flornata di festa, una mamfesta-
dtteio nelle colonie gestite dalla I mona in estate. I rione gioiosa, ma allo stesso tempo 
P.C.A. che in quelle •gestite dal* L T. luna manifestazione di forza nello 
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